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& L’umanitd progredisce per via del-
« amore: si arresta, va;tlla e rgtrazede
« quando I’ odio la guitla ».’

ESCE LA PRIMA E LA FLRZA DOMENICA DI OGNI

MESE' -~RQpa~

CROCE ROSSA ITALIANA

CROCE ROSSA — Ssimbolo di sublime
nmore, di cii conoscono 1’alto valore pratico

e spirituale i reduci dalle trince — onorarti
ed esaltarti ¢iper noi uh blsogno ~dell’animo,
memore dei passati cimenti e pensoso del-
I'avvenire. In te si onora e si esalta“V eroi-
smo che si prodlga con eguale serenitd e
con la‘stessa’ abnegnzione nei silénziosi asili
del dolore e sui campi sconvolti dagli im-
peti della battaglia: si onora un apostolato
di carita civile che insegna‘e pratica il sa-
crifizio senza limiti," 1’ abdicazione al diritto

della’ vita ‘per‘la 'snhﬂe e per la‘vita degli
altn: 8i. onorano’la "’ *scienza ' che conforta,
la - fede ' che 'lllumma, ln fraternitd umana

che consola.
{ GtNo SARROCCHI

S, e “ .

Per “ordide“del Dute ‘gono " squillate le diane

a raccolta per un atto di riconoscenza verso ‘la
bianca’ bandiera rosso-crociata la cui ombra non

ha limiti n& confini, ma al'di“1a’ di ogni barriera
al di sopra di ogni dlssenso e di ogm guerra

_ tilati, assistito migliaia di pngnom

. nelle opere di pace

dando raccolu

bianche bende

lontana tr'epxda;ztc attendeva 7 “Ricordate ? -

Fu un” 1tahano, lo diciamo’ con “orgoglio, il | Non ¢i sono forse
pnmo ‘deatore della * Croce Rossa. Ferdinando
*"Palasciano all’ assedio di Messina del 1848 ‘ebbe

la nOblllsslmI idea per la organizzazione dei soc
corsi ai “feriti
sacri per-i segni

ie ncll"aphle el 1863 ‘all’
lanciava di nuovo I’ idea sublime,
_sivo 26, oftobre “er
“francese Arfault, daLuigi! Appia é
“sentata al Congresso di
“ pella Convenzione che ‘ porta questo pome
ngosto 1864.

In’ pace e in gu:rra

re presente ai noslrl
umlp)all: guerra del 1866 all’ ;
zione mondiale ba curato- milioni di
" feriti, di convalescentl,

bisogni.

erl.

calamita- -ipazionali banno messo a

Le grandi
prova® lag sublimé missione’ ~della--Croce Rossa. :
Nelle, inondazioni, pei terremoti devastator

‘pkodlgdto i"soccorsi’ pit
o le pilt mirabili prove di com-
le desolate vittime, E quando i
hon chiedevano la sua opera,
incessante azlorne lbenelﬁ"cl::
$ endendo [ra le pr
‘mlrl:::ﬂdgelli subdolamente
quali la 'malaria e la
della protezione del
lo' 'minaccidno.
benefica anche oltre
domanda

di intere citth essa ha’
generosi e ha dat
moventi aiuti per
terrificanti - fAagelli
ha esplicato la sua

lﬂ lotta, contro " Altri’ terr
devastatori _di. vite umane
tnbercolos:, .. *occupandosn
layoro-da “tutti Y pericoli 'che

Ha portato la sua o!)er: o
i confini della Patria perch

lmento, ri-
dalla' lnncea scouvol(a,
superstiti dall’ assalto sanguinoso, trovaste fra le
‘il sorriso, la speranza, la fede?
" Quando vi’ sembrd di 'ritrovarelin“tanta mite se-
renitd la stessa .dolce carezza.della mamma che

in battaglia, che dovevano essere
del loro dolore e degni delle
massnme curt a qualunque esercito app’arleness.ero,
Accddemia’ Pontaniana
che nel succes:
2 ~dal Donant di Ginevra, dal
¢'da’ altri pre:
Ginevra e concretala
il 22

la Croce Rossa & stita

ultima conflagra-
malati, di

rieducato migliaia di mu-

come tu pensi, chi tu sia, donde tu venga ; tu
soffri 1 questo le basta ; tu'le appartieni, essa ti
sollevera,

Chi di fronte a tanta prandezza non sente
sorgere su dall’imo del cuore sensi di commo-
ziqne. di riconoscenza, di devozione profonda ?

Tulli i pitt generosi sentimenti abitano “in
fondo alla nostra umana natura pronti:a rispon-
dere alla voce che li risvegli e a vibrare con
essa all'unisono con sincero fervore.

La voce possente del nostro Duce ha chja-
mato a raccolta. Gli italiani non possono, non
vi:gliono, noudibbono esser sordi a questo -altis-
simo appello.

PROF. P10 COLOMBINI

Duce della nuova Italia, alla nostra Croce
"Rossa; & il giorno in cui appositi Comi-
tati, gruppi di signore e signorine, scen-
R {doiio “sulle vie ‘e nélle piazze, remnand
» | nella casa: del. ricco- € in quella dell umlle
ci tidl".(.’. per raccggherz dm‘)_g.l
?e ’altre iscrizioni :df ol (
: ta]mnl, nonrisponderd - volentlerll all’, a
pello, non rivolgera alla "Croce- Rossa un
pensiero di bene, un palpito del cuore,

e il suo 6bolo ? Avremo® forse bisogno
di una parola stimolatrice per indurci a
compiere tale opera generosa e patriottica?,
note,

non abbiamo

"forse ancora presenti, le alte benemerenze
" | I'ultima guerra di redenzione ?

Dalla prima ora del grande cimento
fino al termine della vittoriosa campagna
la’ Croce Rossa Italiana furanima ed azlo-
ne, vita e sacrificio, sacrificio eroico con-
sumato -in silenzio ; —. perseverando ella.
"pellarsua’ nobile umaoitaria missione, fu
I' angelo di amore che sui campi Insan-
"gu'inati, nelle trincee e vegli- ospedaletti,

ferita  da medicare, un proiettile .da..to-
gliere dalle carni macerate, . spiegd e
bianche su€ ali recando cure e assistenza,

- ajiuto e conforto. '
E chi — domando — non sa di quanto

" ausilio e sollievo sia stata la Croce Rossa
Jn tutte le calamitd pubbliche ? di quale
opera benefica sia stata capace nel terre-

" sciagure ?

Intrepida sempre e generosa, al do-

Croce Rossa Italiana, o nobile: o »cavhlle!
Fata che reca dovunque la. cristiana pa-

“rola, "dolce’ come sorriso 'di’ clelo azzurro:.
Fratelli! Tu sel la buona Fata, che vaj

Questo giorno, 15 giugno, & dedicato :
per “desiderio del Capo del "Governo, del

non le dard con entusiasmo il suo nome-

che la Croce Rossa si acquistd durante

ovunque fosse un dolore da lenire, una

- co vessillo, |

moto calabro-siculo e in tante altre gravi

vere e 'al sacrificio sempre votata, tu,"

resca o santa Associazione, sei la buona’

.'.'tum i popolg, civjli. .

spargendo balsano e luce di.amore.l do’
mi raccolgo -attorno .a te, se, pieno ,di-am-
mirazione, “bacio .la:sacra :tua ‘insegna, €
a te levo dal petto il saluto : augurale :
Esto ipenpetuall

Esto . perpetua.; perocche nuovi .cdm-
,piti ti,sono.stati assegnati .col R. Decreto
:10.agosto :1928.

Su -altri campi nell’ora che volge, ora
‘di pace di Javoro e.di .ricostruzjone, Ja
Croce “Rossa Italiana. & chiamata:a_svol-
gere la.sua azione di bene. E’-chiamata
dal Governo 'Fascista ad -allargare la:sua
sferadi attivitd divenendo la grande or-
ganizzatrice del)’ assnstenza igienica e sani-
taria, provvedendo. alla, prevenzione delle”
malattie. ez a. preparare geperazioni sempre
_piit ;robuste, e ,pid < forti-alla , Patria. Suo
non meno nobde msomma e com-

fasi mlzlall con energla, con ogm mezzo ’
_che ] 'acxenza oggi: suggerlsce,\deqe for- -
mare 'oggetto.dl partlcqlare e .urgente
sollecltudme da_parte di tutti.- V

Lat Croce . Rossa - Italiana, (acendosn
orgamzzatnce centro ed. anima dell’ assi-
steniza”.sanitaria "ed .igienica, aggiungerd
“alla ‘sua storia, al suo bel passato, un
nuovo - documento -del.-fervore «-con «cui
sempre prosegue lasua.opera umanitaria.
 Ma!pen assolvere i gravi cOmpiti’ suoi ha
bisogno -di essere magglormentc aiutata,
‘ha. bisggno — come.ha ‘gid detto —. di
“denaro*e! dlnaltre numerose -xsenuom di
soci.

Ecco +, perché - oggi Jancla“ﬁduqosa
g appello a tutti - l"_,ltaham.wattende da
‘essi unas magmﬁca mamfestazlone di sim-
patia, ilrtributo dk«de\lozlone‘a,l‘ﬁu& hnan-

b Pronta “iny guerra»gndg esp:ﬂ:dere*?m N
mezzo ai fexiti - &d"ai~ malau i tesori della
sua pietd, egua[mente pronta_ in_tempo

"di pace;all'aiutd’ Jfraterno,’ la‘doce Rossa
Italiana .ha dlrltto alla ,.nbstra mﬁmta ri-
 conoscenzas® Celebriamola megl’mm e nei
canti, esaltlamone lardente caritd -e sap-
piano-le cresc,ent; .generazigni® che r);ore

i SOlaa sua’ gmndezza,».solo,:su oslanle

trlonfo la fece sacra e ngp tata presso

Ui

Montalcmo, 15 g[“gno ROy
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Adolfo Temperini
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Lﬂ FESTR BELLH ER“EE R“SSH col volto pallido e gli occhi vitrei “dava il gltparla della mamma, a’: Dio, .det jr1¢ot ptu ¢
viene suo saluto alla Patria: «Morzlnn Te sal:q_tqut»' Le 7"mb{4 :ng'alf’glf PO PN
©oggi celebrata in tutta Italia con l'appoggm congiungevi con le ange} che mani le palpe- nelle mani tremants
§ l'adesione cordiale e fattiva di Euti e di popolo. | bre e ponevi sulla di Jui fronte il bacio della . raz;pglg marrm’zla /.. Poi a’("‘ @ ”A’”’ ""/‘
mml:lee‘pzpolo combauente. che snngumb nellet mdmma, della sposa, della Patria, possedevu ke }a hiama: m‘z gwmtz.. can gnda i do/.
Sl :n‘::lseble tol:-memate e dolord 'nel trem‘ ~un armonia celeste. Ed o'ra che continui Anche nel campo, cui la Croce Rozsa &
vegliato da un 8::::-; h::luc;l dell;f/C(oFe Rossa,, ‘nte.ll'a tux::- azlog; fccp[;xtia“d;abc;l.;:.,sl:n:i]:ifa Ph'ndmataaa s.volge.re\la]a_\‘a\d@tllé‘(ll:.,ilasujml
-dimenticato_ e —alla_ cpido e plt-aloso, non ha | stitl, o Croce Rossa aMans, tra far molto, , dar'} .0 to di s e
rivolge il su —#1a-.grande Istituzione ; benefica, | da Dio, dalla Patria. Ma v, dmma oo .
: © pensiero e il palpito del suo cuore Cosl ti esalto per la tua opera fcconda, .
soldato, E °§nuno darh il suo oholo in camblo cosl ti venero, o crociato esercito del bene; Mgn tal ’ﬂuez
dl ,un ﬁore aﬂ'mché sia coutmuata l’ 'opera di ri- | cosl ti saluto con tutto «’ ardore '(dcl‘mio 4 f
" generazmne ﬁsrca‘e morale mlrapresa dalla Croce pensiero -italico, (1) -+ o0 et eI riacclxeteylr.alla&;h‘?ca RQS'
kossa 'hﬁfnché 0gn| d(,]o,e abbia conrmo el a | .. sace Uco, MASTmeExh : £ Maltivdi oi, o.miei caacittadigiss

more o —_—
.Lap ps;:ﬁ]:::,:ere il male I ) 3 (1) Quesle nobilissime righe erﬂano amepagnalf _gi}.‘. s9Gi ,";de.llg.;‘-bqnﬁmﬁfl5&455!!':’1‘05-{3-w.»’

- 1as5|stenza e la cura revenhvh dalll’ b -3 : lari
2oy Ul seguente leitera: = - 1 gidanall Tyitdes ata~dal chiari
d Pr ot 8 \wig-allwattiyitd~spiegatawdal chiariss

elle malattle‘ conlaglose e socnah sono Il camp() Pistoia ¢, 6, 1929 - v 4

aperto di ‘battaglia in ‘cui si clmema quotldlan -l Pregiatino Sig.’ Adolfa Tormpéritii dott. Ercole qug_a_, c.bt.:“’c?n‘”tam?’em
mente |'Associazidne: dispensari, spedali, sanatori, | Ho letta 1 letidha’ che " Ella’ ha* inserild " -tl‘,iQ.OPEﬂ..dﬁr.',vng,{.ﬂa warica di «delegato
colonie. manne montane ed elioterapiche, scuole | n. 1} dél Suo pregiato gtornale ** [/ Pragre::o, wmunale,f.M:é 5NORILEANY ﬂodli).CQlQEQ_, .
;gs:epijr:f ;o::letmi:::o a:ltretlanlt)e pietre miliari | che confida nella ‘collaborazione degli amici [ per un ,-ﬂnfaré"'ﬂfr{h\hm.ﬂo ,-da.,tQ,::'aU;l"Grocev.RG
‘nella pleth sulla _via ma,est::siluerliall:w:l‘:al b: nedi pensiero, un ﬁore, ‘vivolto alld A:soczazmnz dell la peoptia- ddeglode; pon:si sopo-ise
© .progresso. - ” e C'”Z Rﬁ"““ o ; soci. Ignosane - forse-che ld’ santa “Ist
I 1talia -ha bisogno di generazmn‘l -sane forti | 7/ ,m:;,,l,i,:‘:l FUSR ittt Seconi & espnmer'e .ziopg.:hay giésspeso._;per lg.|19tt,z§_conuq‘
¢ gagliarde per :formare :sempre pit efficiente Perd il fiore sarebbe privo della sua fragranza stubesgolosi =il pid..fiern.ed . implacal
I:rmldablle I’ esercito di domani ; | glovamssm{l se ‘non -fosse accompagnalo dal profumo diun mu- : ',nemlcO chewci-,ingidia. ;la, uta(,....,qy
) :::]:::l e:?::")tsatilllrz:)t; c:l:eoirzl mezzo ad amblent’l ~tributo,- ancorché piccolo; mancherebbe. di un’ a;ma sette milioni di hr,e‘? Non -~ CQJ'npf.ﬂﬂdF
mals ’ : sidue e continue al | niz soave e gentile se fosse prma delle note musi- che qua,nto"‘piﬁ 'la.,C,IQ,CC Rgssa avré

:.sole, affincht il flagello della tubercolosi si C
N g ella tubercolosi sia fugato | cali, so! do. c_llspo;}.lb']ev t;gtovpjﬁ ﬁptﬁv mt(;nsrﬁc.

ek

N e.il ,pemice in agguato abbia mozzi gli arngh Per la qual-coswrinviando questo pm.mro 1talxca, o. ;
a opera della b\anca fala che consola i miseri !3_/ questo ﬁare inneggiante alla Croce Ra:sa Ilalmna. "-]a lotla Eon SOIO per soccorrere l“'
vince i malvag U | wnisco ancora L. ro, di cui-live 5@ faﬂare dell’ ] 'c“)lp'tl da] qﬂod?o 5u4dc;l: JPWC«' ar-
: E la grande Istituzione appare persomﬁcata stituzione di cotesta citld © il rimanente spegle stare la r_x}_drclaf.-fﬁt_alg.dl,,;sso,'.gtd,lffppd,c
Ent . s1nella - dolcefisotelta che!:sulla‘linea del  fuoco B | spesé occorrenti al. prossimo numero del giornale: | quei. principii ;dfﬂ.igiiene i gche : costituisco
3 . “vxnei sereni -ospedali, quaggil, consold L'ultimo so- Gradiscarvla mia pit gentile considerazioné: |- una pole.ﬂ:t;e -difeéa del pe”‘co]o sempre.
- gno e I’ ultiMa visione del- monbondo, tergendo - Dev.mo don Ugo Mastripieri,

agguato .tanto per. il colpito dal contag
come -per chi‘ e ‘& ‘incoluine ?

MONTALCINESI :

Alle gentili , signorine, che oggi

-le sue.lacrime e il suo sudore di’ morte, c me p o K . i
. €9 Terrestre dea & la Carita ‘che rapida vola':

tuna: mdmma pletosa -e "Holorante. e 5 ; . . Sj_l
: : | | carro di foco e rompe i confini del' mondo™
,-“Nell' ora ‘{raglca'della strage ‘e del tormento, : -

RS _,,,.- La lingua e i cull, le leggi e i costumi, le tr
p = a B - —
viea P‘n’blla fosca’ ora dei m?‘ ~#=+ come .nelle haltaglle dizioni e la storla & dlsgluusero I idea ci fomi?e

di pace per la; salveu: : la'zallute' dei Soﬁereulh. &-ci coufonde insietie. | | »domandéranno. disfacyi-soci, alla paro
- — olo purpureo come - N
la blanca insegna dal sim purpure me ‘ Caterina Pigorini. | che 'in nome della grande umanitaria Istg
* fiore dl sangue e_di -accesa passione,‘risplende e | . Croce R . i -
9 is li‘d 1 sdi ‘bonth." | LLaCroce” Rossa prese maggiore ‘increment IUZIOI)e saré. a voi -da 6536 rlvolta COE
irradla 1* ninani i uce’t‘!l l‘ -al-tempo della guerra:dibica :+fu allora che sotto 'la grazla che p 5] 2 {
: E se & vero ~¢héiil délofe & elefho come :1 I’ alto. patronato di S.-M. la-Regina -d’ Italia- #‘ n ¥ §_‘ {:. L : ue “Sgé
vita, l'umana..pietd deve vegllare chcéon]solare:uanhl organizzd pill vigorvsamente, accolsé 'sotto’ lai’s a 1 SO::C e ,l‘ ‘,lmlnaél qu l‘dO e Soav 3
. portano la croce: del patire, perché il mondo ab- | /ey un gran numero di Crociati dellumaml; 0” reluie,» dqnmokcg“uﬁ&qﬁ“
- bia quoyl sorrisi, ¢ ouove bened)zlom-b. ; ed ispirandosi all’ esempio di Miss Florenc N|gle. | smot mndo SlaDQlO glel,,cugre, Wil ~NQS§t
: Per questo, la: Crocel Rissamg:all lsl‘:g:::'ada tlngAVIE, Y erolna‘ dell'assistenza-ai feriti sui. CakaI nome -enil.. vostro.-abglo. .-
. . aiuti e di consensll oon 5:‘::{:!3 i danam . i ‘| di battaglia- di Crimea, comincid"a istituire scuole | » «Rlcordate 4. lo~.ncordln0 SpeCla]mem
sei correre- &*lunga‘e o - le d infermier y 1 Ispetts: i
:as P:" bile- quam.o la-fede per’ vincere. ! b le1 a:eA R. lae l;u C}:m ; ':PZ : Ihpemlje L perSOlie‘ ag'ate’ ~che 5010( facendod 2
~zigispedsal enerale chessa- di ta, -
’ ""?E la’ gentile “pieta di tutto il popolo - italiano 5 E quando un nuovo grido’di gue‘r)rsaleche il bene T anlma sétte’ 18" prdfonda e déléi:
" esaltera -oggi, ancora  una volta, in un trionfo di per tutta Europa-e I'ltalia intervenne: ne] coglgl\o Slma gIOIa dl wver& ; e
_ entusiastici conseasi, la 8"3’“?3 oPEE della silep- per la sua completa redenzione, la Croce'iRosga | RN T “tﬁ offe, Te»y‘lm
z'iosa milizia’ délla carita. -3cese in- campo er vx levd, come un grande ﬁo ool :,A;_Mgnmmno cper.la cGlomaYa.Adella Cm‘

crenet

| -
; ("ALBERTO TAILETTI i |bianco & purplireo, ‘quel- vessillo danto all’ ombia- |sRossa s:iabbiamosun Camjitata eseeutivo; deliqua
y (.:om,e n nostrﬂ bandlel'ay per la sua bel- del ‘quale si spehngono i'gemitl" def feriti, hango *&1presidente, ilucédnte . «capitano:Filippos ‘Lovatel
Sabauda & simbolo di gloria e di-| ‘balsamo le piaghe;:ristoro-le membra afféante, [e™ “g“@‘“ld«m\lluso del-« Fascioy vicepresidente
19 yas ol cosi-la:Croce Rossa Italiana [¢ [ meno -orrore ha la~morte. - v v oy, | olenen!eﬂ.\\llﬂ&uqxnﬁalmz. decorstoal - valore

enzione i P
’ :::,iﬁ'saimO’ segno della carita,- & musica . Maria Notari Olivetti ‘|-capo ~dell’;4Avsosiazione -combattenti.. Ne fano
" Sogli »Angelis-& armonia ; fervida del, creato. Le DONNE possono far molto a pra dell i parte, le.. maggiori s.notabilith' ccittadine < il hyo
o Dall’ un Capo d’ Italia ai,suoi- mari, qua?x mavita sofferente. Ne diedero esempio luming oL .Blhtst&letrmdecornto di medaglia d’ oro_serb
i lcano, bha .avvampato - délla--sua carita l .quelle che nella guerra libica e nell'ultima gqutgo al valoré ¢ promosso - Aiutante. di battaglia _pe
vu ' merito di guerra,

:che da tanto sangue spars
e e B v sl‘)ﬁmnq. sublimi. Pusundlamocl I' vomo pud far moh
wQentlls ' & modi, indossan'e 0 velo 3228 | ma non pud con un gentile peusiero, con y

mpi di bat-
accorrendo o;‘a nei Crﬂa!;ug‘re A dolce sorriso, con uva nllenzlone dehLaln
ora a !

deglis orfani, sempre

lAustna furono ml‘crmlerc ,amorose, appassmnath

P solare coloro
con Abblumo .pure ua- Com,g_;alo csecuuvo femmi

P,
nile sotto la presndenzn de}la‘mgl\pl‘a FOl’l“.ﬂaQ'"
a '_l‘usco. o

, Riups [ 77 11 Comithto ohorariof S

gerc a consolne ; :; cmnmuovere il 'cuore di Yo" mbHa. Vescovly" 'All'r:d:_ODéelc;‘:ln::;np?t:leSP IE
inalato come pud farlo” una domm, poiche *solo-'|” llh’d conuh Arhlr Conmahm Genel:alc Zl Brlgaat

wmonacale,’
: ' /4 taglia €° neghl'ospedah,

ime+ -delle)ispose © }
-an.lacr dovere con religioso sent essa conosce lulte le dithcili finezze de] qonl‘on

jiendo il“suo | e b."| e Pres :
: :::‘t’o. si ‘acquistd la viftd delias donni: ) In guerra la douna & vera eroing del benef "(imt:e ;’de:::‘: :ds‘g:mltalb o Ll
§ a ol S ;
G jmmacolata ; ‘non " BIti a. STRR TS L4, dove unila svenlola ¢ol sanfq tricolope. . Selretdrio: Fedetale, “cav. ting

i . ;
s guerra #ob! Gisvanai Coslmm'Pbde;té contessi' Adelaid *
t: femmina,

a5 = Quando @

1 dovere e dell’'amore. b I I
o«Rossa; quasi fa Rossa Croia, ok¥ obici del: nemico, viefa Lo\‘lnelh € BIBE Angela s Del uFabl-o. Segré}an.

mald-denna-de
oscere il.duolo | /4 dove fanlo giovans sangue si "Pﬂ’gc- ll cor‘ del Fasmé (ei{:mlnllHJ LN LS LRI

ccorrev,r i0 10r0C
fulgissima, a.con

di lei palpita ¢ geme,
.swserena stella di tutte le sven- Vb B
tutti 1 mali e. ) lile fibra frem. T [
‘e, “nzmnwujllle “brnndé snngulnanti gulla pa-- l"f;’:' :m':" i v{e:,”‘camelwn” \ »,".‘.“l "Vrtlsnuﬁfare Jlalrlolta~contro da tuberco-
" M ' a i i 3
« turensw q rnccm. sulle barelle ja A“"‘I"“ o Bsi g %ell’ Yinbepitse i iutft,"a'el/e ndtre:

ia, ssill’érbas: sul te! a gquei gloriosi lelli veca speyansa o f2r -~
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£d.\ﬂacéola‘.de11’ amore fu accesa nel Cie/‘? d&f/a mm]o-»de"g’/l'
Hngioli ; e poiché amore ¢ carita diamo alla Croce Rossa J f“-”'?”“
i fondi necessari ' |

hecessari per aiutare I’ umanité sofferente.

Al

inviatu; or non & molto dal Segretario del Partito
Fascista ai Segretari provinciali con la quale li

invitava ad esercitare ENERGICHE PRESS{ONI
sui prezzi dei generi per EVITARE corse al rialzo.

Non sono generi di pilt largo consumo sol-
tanto farina, pane e carne, ma sono. tanta parte
dell’ alimentazione del popolo anche altre cose e
ciod I'olio, che non viene mai calmierato, la pas.ta,
le uova, gli' ortagyi, le frutta ecc. '

Onor., Podesta, signori componenlﬁ la Consulta
Municipale, provvedete ' eriergicaniente’ € pronta-
mente.’

tanto da essere una delle zone pid vaghe pill
deliziose ed importanti della gentile Toscana,
Montalcino deve alzarsi dallo stato di apatia e
di miseria in cui si trova, e a questo fine deve
convergere I’ opera di tuttj e specialmente ogni
sforzo della mente e del cuore del Podestd e dei
componenti la Consulta; giacché non si speri
— lo abbiamo detto altre volte — che una
luce di vita e di progresso sia domani per
splendere 14 dove le energie di un popolo
sono inerti, 12 dove non & spirito d’intra-
prendenza, fervore di attivita e di opere,

Viva P Esercito' |

" Giovedi * prossimo 20, nel pomeriggio,
‘provenienti da’ Fivenze ¢ diyetst; al '‘Monte
Amzata. saranno dipassaggio dalla nostra
cilts 40 autocarri militari con 1o ufficiali
¢ 250 uomini -di truppa, : :

‘ ’Mon_talu'no, JSedele alle sue tradisions
di ger}tileua,'-si prepari ad accoglierli con
la pitk viva “cordialits; alto’ levando il gri-
do di amore: Viva I'ltalia Viva I'Esercito |

Viva V'Esercito, presidio ‘sicuro dell'u-
nita" nazionale, Viya 1"Esercito che, ma
gnanimo e valoroso, fulgente di eroica vir-

ti, condusse I Italia al irionfo e alla gloria
i Vittorio Veneto /- "~ * o1

(CRONACA }

L’ avv. Francesco Piiacci, figlio del com-.
pianto insigne " giurista - Arturoche fu deputato”’
del nostro Collegio al Parlamento nazionale, &
stato chiamato a far parte della Consulta Munici-
pale di Firenze, e .

P i avv. Francesco Pilacci & una delle pid di-
stinte notabilita, p.e!' diriftur:a professionale ‘e per
elevatezza di nnin;_r; e dintelletto, che vanta la
" graziosa e gentile cittaldelld rostra Toscana. Egli
quindi sapra rendersirutile alla cosa pubblica e
cosl rispondere pienamente alla»\ﬁdgciawdelle su-
periori .Gerarchie 1 2
Gli giungano
menti improntati
" Il Vice-Podesta. — Ottima impressione ha
" prodotto’a Montalcino la" scelta™ del ‘sig. Guido
Angelini come Delegato’ podestarile' del Comune:

_ Non occorre trarne’ occasione per rilevare i

* meriti che: legano ‘il nome della,sua nobile fami-
glia alla cosa pubblica, alla ' vita cittadina; giacche
tutti ricordiamo con quale competenza e con
_quale prestigio il compianto avv. cav. Giusep.pe
Angelini ricoprl pet oltre un trentennio la carica
di Sindaco e di Consigliere provinciale.
R <i.- N& occorre - dire_ bquanto sia ‘nota’ lavpnj.l'son_a
« delifiglio, 'sig.” Guido, il ‘quale .non‘ solo' fu: il pri-
mo nostro Sindaco fascista, il 'vivente slmbok? dei
risorgenti--ideali’ di: Patria’ dopo il lrfste .penodo
di follia ‘bolscevica ¢ di-selvaggio odio di classe,

ma oggi ricopre con amore e intelligente attivita,
sentimenti, "altre

Fasciste.

bene accetti i nostri rallegra-
a viva cordialita.

~ .- con purezza ed elevalezza di. , caltr
* 1 onorificie e delicate cariche essendo Con'l.mlssar!o

" del nostro Spedale e Presidente del Comitato co-

illa.

m““;lelf:l‘“' ottimo signore, I' espressione Adel
bostro compiacimento, v ‘

. La.consulta comunale.—, Oltre .al predetto
,‘Delegato' podena_rille, ne;fanno parte dietrp appo-

\ sito Decreto di S. ‘E.’il Prefetto-della Prm"mc')a,

s fori Ugo Angelini,: dott. Guido Crocchi, GIO-"‘

: illv::ii Ciacci, Rugge;o,li:glzardi e_,_Sng;i Pisanl. |

’ v . Domani i6 a ore .l7lin ::aais;il:ri:lﬂ.‘f::.

e P I o )

o ciiondope L

ol pr 1 v:remo fervido dal petto.. ,'..nuguri? ch.e

N g .n 0" i signori diano- al Podestd serena illumi-

‘ ghuegel:geﬁcace]collaborqzignq, diretta a rialzare le
nal 2 ! e : :

SE L i postra. " Co,
.oniB :lell:dzll‘l:l tempo forte e temuto di guerra,
ual a3

S R ‘Pontefice ' umanista
g + 2 ritolo di Titla® dal ‘Ponteflice uman
;—n .l;;‘:s;b:r::ie di bellezze naturali e artistiche
10 13,

I

concordia di animi e d’ intenti.

Si ami la nostra Montalcino, si ami di quel-
I" amore fervido, operoso, fecondo di bene

che a gran voce c¢i domanda !

Nel campo sanitario. — Abbiamo da vari
giorni a Montalcino — interinalmente — il gio-
vane dott, Piero Alessandri Regoli.

Dovunq\}e ¢ conosciuto gode vivissime meritate
simpatie non solo come :professionista onesto e
coscenzioso, come medico’ chirurgo valentissimno,

wma -come gentiluomo distinto.

_f"' A Campagnatico, dove si trova da 5 anni,
ha un’estesa clientela anche fuori condotta e ricor-
“rono a lui, al suo ambulatorio moderno, fornito
di tulto I' uccorrente, molii di. paesi lontani. E’
di civile famiglia, stimata e Jfispettata,

Da queste colonne va al giovane e bravo
dottore, al cittadino carissimo, il nostro deferente

saluto. e

Giovarietti bisognosi di cura montana.
Apprendiamo ‘dalla stampa quotidiana che nei
prossimi mesi di luglio, agosto e settembre ver-
ranno mandati a- Montalcino gruppi ‘di Balilla,
bisognosi di irrobustirsi trascorrendo . I’ estate in
localita salubri e pittoresche, e che saranno ospi-
tati all’Osservanza a mezzo chilometro dalla citta.

La giande utilita delle colonie montane
tanto dal lato igienico che educativo & da tutti
ormai riconosciuta, e colonia di PRIM’ORDINE
pud essere la cittd nostra. '

A Montalcino, all’aria libera ed aperta, balsa-
‘nica e pura, della sua vaga colliva, come al fre-
sco delle sue selve e delle sue paline di castagno,
respiriamo a pieni polmoni. Perche & proprid s;il
monte che I'appetito si ravviva, le gambe -— scrive

-il Mantegazza — diventano pid snelle e I’ orga--
nismo nostro si ritempra e si rinvigorisce,
.~ Ben vengano dunque queste schiere di Balilla,
di freschi virgulti del tronco umano. A Montal-,
cino, fulgente di storia e piena di bellezze natu-
l;'ali e artistiche, al suo clima saluberrimo, putrah-
no chiedere — ed ottenere — vigore e robil-
stezza per essere domani cittadini utili alla Patria,
Qui, sulla nostra deliziosa .collina. si sentiranno
rafforzata la salute, ricreato lo spirito, invitati
alle cose buone, alle sane vie della vita.

I prezzi del generd, all’ inl'uolri del pane e
'delln.carne vaccina, hauno preso da noi una corsa .
sfrenata al rialzo, sono in costante progressivo
aumento. E' questa una verith che trova, purtroi).
po, la sua conferma nel bilancio quotidiano di
tutte le famiglie. Ma v'¢ di pid: un dato genere
de‘lln stessa qualith e provenienza nel|’ esercizio
di Tizio ha un prezzo nell’ esercizio di Caio ne
ba un altro. (Non occorre dire che, pur differen-
zandosi, il costo & sempre alto),

Ecco perch¢ noi sentiamo il dovere dj richie-
dere. alle Autorita tutorie e amministrative che si
freni questa corsa al rialzo, si disciplini il mercato

-8l provveda ad un severo regime dj ribassi E

'|- guida fedelmente e saldamenté ik:Fasclgnls‘ﬁgs)eﬁLg‘

dvv. Mario Costanti-; .

@ wow .
" Hostre corrispondenze

@ roon

Da Siena = * -~
Dalmazia | Nome caro al cuore degl’ italiani
& stato argomento di una elevata ed 'applaudita
conferenza’ del chiarissimo prof. Vittorio' Martini,

presidenie della’ locale Sezione' (:'Vqldntg;i;‘ di
‘guerra ». Erano presenti tutte’le’ autoritd'e nota- ~
bilita cittadine e un pubblico’ numercso.’*"* * ™

£l & ,1-‘ : ".I' )
Per la sua dettagliata relazione sulla situa-
zione . della. nostra, Proyincia ‘a_S. E. Augusto
Turati, il :scgreia[io federale dott. Antimo Pesca-
tori ha ricevuto, dal segretario del Partito una
lettera di compiacimento e»di}pfnﬁs_o, :che  ricono-
sciamo ben meritato -ini quanto, il _dot;

Pescatori -

Da?Montepilciano
Il sig.” Armido - Saloni, impiegato’qui al Cata-
sto presso I’ Agenzia delle - Imposte, &
mosso al grado di Archivista,

S Pl

stato ‘pro-

L’egregio Armido Saloni ¢ nostro éoncittadino
ed era’ cugino “del wvaloroso’ Soicorso, decorato di
medaglia d’oro. Accolga le nostye cahgralulan’ani k
per'la meritata promosione. ‘(N."d.' D.),

Da Pienza.. -

Giorni addietro fu quila prof. signora Imperia
Serpieri: che tenne ‘una conferenza su
da Siena dinanz
stinto, ;

La geatile signora si riveld oratrice dotta e
smagliante; ed ebbe applausi .calorosi. Alla fine
fu molto. complimentata dalle ‘Autoritd ed una
Piccola Italiana le ofirl un . bellissimo .“mazzo dj
ﬁori.ed. un’ artistica riproduzione in “terra - votta
della’ Pieve “rdmanica di' Cotsignano, ' citta thtale
di Pio II dal quale fu canonizzata la Santa dj
Fontebranda, - ' RS Rk LK

31 . s . R N ‘
-Da’ Buonconvento = "

., U.n lavoro- - storico di questo Comune & stato
compilato -dal segretnrio»aignorGiuseppe Bersotti
— lavoro interessantissimo che :
riodo intercorrente dall’ aono 1
podestd Silvestri - all'
tuale podesta avy.,
il sig.

" S. Caterina
i a un. pubbli_co numeroso e di-

comprende il pe-
563 con il primo
2000..nostro 1929 con 1" at-.
| Mario.Costanti. Berie 4 ragione
Bersotti ricorda nel suo pregievole studio
com.e il .nome della: famiglia Costanti nobilitj Ia
storia Senese, e in particolar ‘modo quella di
Moutalcino dove Ja famiglia+ebbe i propri natali
ma figuriSanche dltissimo: -nei fasti dellulSei’eniu: '
zmn Repubblica di Venezia . la quale.ad.un, suo
; elri)::luledied Aml?asgintore Costanti - confer( ,c;nori
o o .cmfle‘. La Bolla dellatRepubblica glo-
: » con il sigillo e |a firma " del Doge & reli-
Riosamente ‘conservata dal predetto “podesta nostro

D

cid si faccia anche tenendo Presente la circolare
Ja )

il A . ’ S

! LRSI B4

; " AR f LW TERTY

Dit questo lavoro, \dccirrato e iprofondo, il po-
“—— SRSE »‘<—~«' J
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A R
ge]r‘;(,:lli. E\l:nlcu(:n:/ento & certamente grato al sig.
ributa doveroso plauso.

Siano pene accelli all’
Bersottz 2 nostri rallegra
leressante lavoro,

A proposito delt antica
Costant; g legge in un ma

b wscritlo presso la no-
7a Biblioteca comunale quanto segue :

« Il conte Carlo, generale delle armi_ della
Serenissima Repubblica di Siena, fu womo di
grande stima presso quella Dominante per le tante,

battaglic di terra ¢ di mare ¢ per Ambascerie a
vari Polentats,

egregio funsionario sig.
menti per questo suo in-

N

/'amxglm montalcinese

« I1'di tui fratella Giulio prese parte alle
guerre contro il Turco. Entrambi, Carlo ¢ Giulio,
erano figli di Scipione Co.rlanlt, che fu aggregato

alla nobiltd senese, ¢ della nob. donna Caterina
Marsuoli ». N. d. D.

- Da S. Quirico d' Orcia

Come 'in ogni paese d' Italia sara anche qui
celebrata la giornata della Croce Rossa nel gior-
‘no 16 Gluguo perche festivo e d&dicato al Santo
Patrono.

E’ stato gid costituito il Comitato composto

dei “sigg. Sallustio Barlucchi, Podesia,

Funari
dott.

Rodolfo, . Segretario Politico del Fascio,
Gar051 Erneslo, Presidente della Sezione Combat-
tenu,“SIgnora Luisa Periccioli Bartalucci, Segre-
: taria del FasciB. Femmmlle, M. R. Don Pietro
Ciacci, Parroco sig. Bailio Toti Delegato Comu-

nale della Croce Rossa. . !

VARIE

GL’INNI NAZ[ONALI (Marcia Rea-

. le e Giovinezza) — In considerazione
dell’ abuso invalso di eseguirli con tanta
frequenza nei locali e ritrovi pubblici, il
“Ministero dell'interno_ha disposto che gli
Inni fascisti | e la Marcla Reale possano,

o di regola, essere - suonatl nei locali pub
< blici_ 0. aperti: ‘al? pubbllco soltanto nei
”éiorm .di~ festlvntﬁ nazlonall e’ solenmté
. civili, e cio& 1 '
1l . 23. marzo, data della fondazmne
déi Fasci, il 21 aprile, Natale di Roma,
“il 24 maggio,’ anniversario della dichia-
razione di guerra, la pnma domenica di
i giugno, festa 'dello Statuto, il 20 settem-
;- bre, anniversario dell’entrata dell'Esercito

-1" espressione del nostro rammarico. Sin-

in Roma, il 2g ottobre, anniversario della
Marcia su Roma, il 4 novembre, anni-
versario della Vittoria, ' 11 novembre,

Genetliaco di S.- M. il Re.

Il provvenimento del Governo che im-
pone limiti rigorosi e precisi alla esecuzio-
ne, nei locali e ritrovi pubblici, da parte
di orchestre, degli invi fascisti e della
Marcia Reale, ha incontrato il consenso
unanime, In veritd di questi inni si face-
va un vero uso ed abuso, Va ricordato
che tanto I'Inno reale, quantovgli inni
fascisti sono, come la bandiera, cose sa-
cre. Devono essere riservati a casi solen-
ni, fuorl di questi divengono insopporta-
bile retorica musicale.

VERSI per Album.

Vieni, Adelina, meco,
a bearti nel puro acre de' monti;
anco pine belli teco
mi parvan questi fulgidi orizzonti.
IL PENSIERO. — E’ del celebre fi

losofo Francesco Bacone. :

« In ogni etd vi sono buone ragioni
per prender moglie ; le donue sono le
nostre amanti nella gioventd, le nostre
le nostre nu-

compagne pell’ etd matura,
trici nella vecchiaia ».

Nella sua villa di Castélfalfi, in tefy
torio del Comune di Montaione, si-é
spento serenamente il

cav. Antonio Blondl

cittadino preclaro, distintissimo. :

Noi ne salutiamo la' memoria con. sen-:
timento di vivo “rimpianto, :ed al nobile’
uomo, al fratello cav. Giuseppe, inviamq

N

cere condoglianze vanno pure a tutti gli
altri congiunti del caro estinto.

POSTA APERTA

Prof. M. — Grazie e cordialissimi ossequi.

X: Il suo cortese abbonamento &

- E' nel tuo cuore «un ragglov
“di bonta, “di amore? Hai sensi -
~generOSI e gentlh? Aiuta dunque

col tuo obolo ia Croce Rqssa
ltaliana.

GARINETTO  DENTISTICO

loft. GARLO - PADELLETT]

MONTALCINO (casa propria)
Vla Guido e Dino, Padelletti

JVesSuh - sapone

al mondo
contiene 1l Gliceramido (novlid sclenifica)

ma solo il

CON GUCERAMIDO
<A MILLEFIOR) *
NUOVA CREAZIONE

A BANTI MILANO

Ecco come & confezionato il sapone che

dovete chiedere.

Il Gliceramidop contenuto. mantiene la
pelle bianca;‘ morbida,. vellutata ; guarisce
macchie, rossori, screpolature ; lava, sgras

sa, ammorb|d|sce i capelll ottimo per la

barba, 1ava“» dentl e Unfresca le : gengive.

Prez:oso per Bag ni

Vendesi L. 2, ¢ 1 al pezzo

scaduto. Confido che si compiacerd di
continuarmi Ja sua benevolenza.

Temperini Adolfo, Direttore responsabile

Ad. Temp.

Montalcino, Prem. Tip. !*La Stella .

Per qualunque lavaro ’npograﬂco esequito

con:

la massima sollecitudine, -

pun’rualn‘a e

buon gus‘ro, e sopratufto se UOlQTE Oei pr2221

oneshssxml,

- Prem. Tipografia *

ricorrete alla

~

‘La Stella}

Via Soccorso Saloni Montalcmo (Slena)

cancellerla.

-~ Deposito di stampati per qmmlmstrazmnl,
- spedizioni ferroviarie, articali o cartoleria e

5i inviano preuenhun q mchlesm
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